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Aperta in consiglio la discussione sul documento finanziario Il magistrato della procura romana coinvolto ancora una volta in lina vicenda giudiziaria 

Opposizione pregi udiziale 
della Democrazia cristiana 
al bilancio 78 del Comune 

L'intervento del consigliere de Mensurati — Oggi prenderà la 
parola il compagno Falomi — Le consultazioni della giunta 

Progetto di legge della giunta regionale 

Presto tariffe eguali 
tra Acotral e ferrovie 

L'adeguamento imposto 
comporterà un ulteriore 

Presto viaggiare sui bus | 
delI'Acotral costerà quanto 
andare in t reno: la giunta 
regionale ha, infatti, deciso 
di presentare al consiglio, in 
tempi brevi, un progetto di 
legge su questo argomento. 
Jl rincaro — perché di que­
sto si t ra t terà — nasce, come 
h a spiegato ieri mat t ina l'as­
sessore ai trasporti Di Se­
gni durante la riunione del 
l 'amministrazione, dalla ne­
cessità di uniformare le ta­
riffe su s t rada a quelle su 
rotaia cosi come prescrive 
il decreto S tammat i sulla fi­
nanza locale. 11 disegno di 
legge dovrà comunque esse­
re approfondito con le orga­
nizzazioni sindacali; la prò 
posta — ha det to Di Segni — 
salvaguarda il carattere so 
ciale dei trasporti e tende 
a ridurre gli oneri che gra­

vano sugli enti locali. Le 
maggiori en t ra te che con 
questi aument i si realizze­
ranno saranno canalizzate 
verso nuovi investimenti nel 
settore, nell 'ampliamento e 
nel rinnovo del parco mac­
chine e delle s t ru t ture fisse. 

La giunta della Pisana, 
sempre nella riunione di ieri 
si è occupata anche di sa­
nità. Dopo una relazione de­
gli assessori Hanalli e Can- I 
crini si è discusso lo stato di | 
at tuazione dell'accordo sotto­
scrit to con le organizzazioni ! 
sindacali sui problemi del ! 
personale ospedaliero. « Sen- J 
sibile alla gravità e all'ur- i 
genza del problema — è det­
to in un comunicato — la 
giunta ha ribadito il suo im­
pegno per la immediata ap­
plicazione dell'accordo, ap­
provando uno stanziamento 
di 5 miliardi, per *' *78. e d i 

2 miliardi, per il '79. at tra­
verso il varo di una varian­
te al progetto di bilancio ». 
Gli assessori competenti inol-

dal decreto Stammati 
rincaro dei biglietti 

tre r iprenderanno i contatt i 
con i sindacati non appena 
questi avranno definitivamen­
te ratificato l'intesa. 

L'amministrazione della Pi­
sana, su proposta dell'asses­
sore all ' industria Berti, ha 
anche approvato l'erogazione 
di una serie di contributi a 
cooperative artigiane per le 
spese di impianto e di ge­
stione e per la parziale co­
pertura degli interessi dei 
mutui. Un altro stanziamen­
to. di 250 milioni, è s tato 
approvato su proposta del­
l'assessore alla cultura Can-
crini per il teatro di Roma. 

Nella riunione ci si è an­
che occupati della difesa dei 
boschi dalla minaccia degli 
incendi: dopo le misure di 
prevenzione prese nella scor­
sa stagione estiva si punta 
quest 'anno alla piena integra­
zione t ra i vigili del fuoco e 
il corpo forestale per ren­
dere più rapidi ed efficaci gli 
interventi. 

Oggi Perno 
al Teatro 
Centrale 

Oggi alle 17. al teatro 
Centrale, via Celsa 6, il 
compagno Edoardo Perna 
terrà una conferenza su 
« Classe operaia, Stato e 
Costituzione italiana ». La 
iniziativa rientra nel ciclo 
di conferenze organizzate 
dalla federazione romana 
del PCI sul tema: « Crisi 
della società, violenza e 
terrorismo, difesa e svi­
luppo della democrazia: 
l'analisi dei comunisti ». 

Lo affermano i CC dopo l'esito dell'autopsia 

Il «suicidio» senza pistola 
sarebbe un assassinio 

Per accertare la verità sulla morte di Antonio Massa-
relli sarà decisiva la prova del guanto di paraffina 

I/autopsia sul corpo di Antonio Massarelli. l'uomo trovato 
ucciso da un colpo di pistola alla tempia in una stradina di 
campagna vicino Roma, ha rafforzato negli investigatori 
l'ipotesi clic si tratti di un omicidio. Tra l'altro. 1 esame 
ha permesso di accertare che il proiettile (calibro 6.35) e 
stato sparato tenendo l 'arma puntata dall'alto verso il basso. 
Penetrato dalla tempia destra, il proiettile è uscito da quella 
sinistra e si è conficcato nel sedile di guida dell'autovettura 
del Massarelli. 

Per quanto riguarda le motivazioni del delitto, se di questo 
errcttivamente si tratta, i carabinieri stanno indagando nel­
l'ambiente dei venditori ambulanti e della piccola malavita 
della stazione Termini. Gli investigatori, comunque, attendono 
ancora il risultato della prova del guanto di paraffina, cui 
il corpo è stato sottopasto, e sentiranno nuovamente la moglie 
di Massarelli. 

Sul prezzo 
del latte presto 
un incontro tra 

Comune e Regione 
La giunta capitolina ha 

proposto un incontro alla 
giunta regionale per esami­
nare i problemi della trat­
tat iva sul prezzo del latte 
bovino « alla stalla ». L'am­
ministrazione comunale, in­
fatti (e con essa la Centrale 
de', latte» sono d i re t tamente 
Interessate alla difficile ver­
tenza in corso da t re mesi 
t ra i produttori locali, gli 
Industriali caseari e l'assesso­
rato regionale all 'agricoltura. 
Un eventuale consistente au­
mento del prezzo del lat te 
bovino, in particolare, potreb­
be creare in futuro non po­
chi problemi finanziari al­
l'azienda capi io', ina. 

Il nuovr> r-tocco del prezzo 
«Ha produzione avrebbe, in­
fatti . come unico resultato 
quello di orientare ".e indu­
strie private dall 'acquisto del 
la t te estero anziché di quel­
lo locale. Data l ' importante 
funzione svolta nel mercato 
regionale, la Centrale si ve­
drebbe quindi costretta a riti­
rare una maggiore quanti tà 
di prodotto locale, oitretu'. 'o 
• prozzo maggiorato. 

Anche per questo l'animi-
lustrazione capitolina e la 
stessa giunta regionale si so­
no sempre bat tut i perché si 
giunga a una definizione 
equa e soddisfacente per le 
parti , del prezzo del lAtte. 
La giunta capitolina, inoltre. 
proprio per i maggiori one­
ri derivanti alla centrale del 
latte nel mercato regionale. 
AUSPICA che si giunga rapi­
t a m e n t e all'istituzione di un 
eonsorzio t ra Comune. Pro­
vincia e Regione che garan­
tisca la necessaria copertura 
finanziaria all 'attività della 
Mlcnda. 

Rinviato a giudizio 
per truffa il 

figlio del 
costruttore Vaselli 

Dino Vaselli, figlio di uno 
dei più noti costruttori ro­
mani. comparirà in giudizio 
dinanzi alla terza sezione pe­
nale del tribunale di Roma 
per rispondere di truffa ag­
gravata ai danni di un ra­
gioniere al quale aveva pro­
messo lauti guadagni se 
avesse accettato di lavorare 
alle sue dipendenze. Secon­
do l'accusa. Vaselli, nel 1972. 
convinse il ragionier Paolo 
Danielli. dipendente della so­
cietà « Speedy Beton » ad ab­
bandonare l'impiego, prospet­
tandogli maggiori guadagni 
se avesse accettato di lavo­
rare per la società « SAGI » 
della quale egli si diceva am­
ministratore. Danielli accettò 
la proposta, ma. successiva­
mente. scopri, come denunciò 
poi all 'autorità giudiziaria, di 
essere caduto in un raggiro. 

Infatti — dichiarò nella 
denuncia — non solo Vaselli 
risultò essere un semplice 
consigliere della « SAGI ». ma 
neppure gli pagò mai lo sti­
pendio. 

I OGGI PROVOCATORI 
• CORTEI DI AUTONOMI 

ALL'UNIVERSITÀ' 
Provocatori cortei di « au­

tonomi » oggi all ' interno del- j 
la città universitaria. Il «co- j 
mitato di lotta fuorisede » ! 
(uno dei nomi dell'autono­
mia» ha indetto per stama­
ne una « mobilitazione * per 
chiedere la --» «iterazione di 
Nicola De Lussu e la revoca 
dei mandat i di cat tura con­
tro Gemma Fiocchetti e 
Luigi Dragone. I tre «auto­
nomi » sono stat i identificati 
dalla polizia come i respon­
sabili della vigliacca aggres­
sione alla compagna Renata 
Parisse. 

Il « no » della DC. un « no » 
pregiudiziale e su « tu t ta la li­
nea », alla proposta di bilan­
cio per il 1978 del Campido­
glio non si è fatto attendere. 
Ad annunciarlo ieri sera in 
consiglio comunale, nel corso 
della prima seduta dedicata al 
dibatt i to sul documento fi­
nanziario, è s ta to il consi­
gliere Mensurati, uno dei più 
autorevoli rappresentanti del 
gruppo scudocrociato nell'au­
la di Giulio Cesare. I toni 
del suo intervento sono stati 
particolarmente duri, ma non 
sono riusciti a nascondere 
l'imbarazzo per una scelta che 
relega ancora una volta la 
DC in un ruolo di opposizio­
ne, che certo non si può defi­
nire costruttiva. 

Cosa ha detto in pratica 
Mensurati? Cile la giunta è 
incapace di governare, che il 
giudizio sull 'attività svolta è 
negativo, che per il futuro 
non si annunciano novità. 
che la seconda fase nella vita 
dell 'amministrazione capitoli­
na (quella che si apre, appun­
to. con il bilancio '78 > non è 
altro che un'« operazione-ma­
quillage » di una maggioran­
za in grave difficoltà. 

Tut to qui. Per un'ora 11 
consigliere Mensurati, che, 
tra l'altro, è anche presiden­
te della commissione bilan­
cio. non ha fatto altro che 
elencare generici, quanto in­
dimostrati, « capi d'accusa ». 
Una sola cosa si è salvata 
dalla « galoppata iconocla­
sta » del rappresentante de­
mocristiano: la scelta della 
programmazione (e su questa 
era davvero difficile dire di 
no). 

Tirato per i capelli, Mensu­
rati ha ammesso che « il con­
senso alla politica della pro­
grammazione sarebbe certa­
mente scontato ». « Ma — ha 
aggiunto subito dopo, te­
mendo forse di aver troppo 
" concesso " — a pat to che 
anche qui non si scorgessero 
le ombre di una facile stru­
mentalizzazione da par te del­
la maggioranza ». In al tre pa­
role ha cercato di sostenere 
che la DC si trova impossibi­
li tata a scendere sul terreno 
delle scelte concrete, dell'ana­
lisi e delle soluzioni operati­
ve ai gravi problemi della 
città, perché potrebbe trovar­
si « ingrabbiata » in una stra­
tegia politica (quella del PCI) 
che mira a coinvolgerla a tut­
ti i costi. 

E cosi, infatti (coerente­
mente) . Mensurati si è ben 
guardato dal dare un minimo 
contributo alla discussione. 
Non una. una sola, proposta 
al ternativa a quelle indicate 
nel documento preparato dal­
la giunta è emersa nel suo 
intervento. Il dibatt i to in con­
siglio non si è certo chiuso 
ieri. E' ancora possibile (an­
che se da te le premesse ap­
pare davvero un po' difficile) 
che il gruppo democristiano 
voglia svolgere, in modo più 
costruttivo, il proprio ruolo 
di opposizione. 

Il problema per la DC. in­
fatti. non è quello di un voto 
(« si » o « no »t sul quale, per 
la verità, nessuno mai ha avu­
to troppe incertezze, ma quel­
lo di superare i limiti di una 
posizione, che pregiudica e 
vanifica gravemente ogni e-
ventuale. e auspicata, solle­
citazione critica, ogni contri­
buto costruttivo. 

C'è da chiedersi da dove 
venga questo at teggiamento 
di rigida chiusura, di indi­
sponibilità non solo a possi­
bili convergenze, ma anche 
ad un confronto str ingente 
sulle cose, sulle scelte, sui 
mezzi e sugli s trumenti . La 
sensazione è che a determi­
nare la posizione della DC 
in Campidoglio siano elemen­
ti molteplici e in parte, fra 
loro, anche contraddit tori . 
Certo è che tutto questo con­
t ras ta in modo str idente con 
lo sforzo generale a cui è 
chiamato il Paese per supe­
rare le difficoltà di una gra­
ve e profonda crisi econo­
mica e sociale. 

Mensurati ha concluso il 
suo intervento dichiarando 
il proprio « no » al «sei poli­
t ico» sul bilancio per la giun­
ta Argan. E co i questa bat­
tu ta si e senti to esonerato 
dall 'affrontare icon un mi­
nimo di « preparazione »>> una 
scadenza cosi importante nel 
la vita della città come la 
discussione sul bilancio e sul 
piano quadriennale di inve­
stimenti . 

Ieri sera in consiglio sono 
anche intervenuti il consi­
gliere Cutolo «PLIt e Greg­
gi i indipendente di destra». 
Tut te e due hanno espresso 
giudizi critici sul documento 
della giunta. Cutolo ha soste­
nuto che .< l'impostazione da­
ta al bilancio non consente 
-- a suo giudizio — di preve­
dere una maggiore produtti­
vità della spesa pubblica ». 
Ogni il dibattito si protrarrà 
per tutta la giornata. Fra 
zìi altri prenderà la parola 
il compagno Falomi. capo­
gruppo del PCI. in consiglio 
comunale. 

Proseguono, intanto le con­
sultazioni. promosse dalla 
giunta, sul documento finan 
ziano per Tanno in corso e 
su. piani poliennali per gli 
investimenti. Questa matti­
na. alle IO. si svolgerà ni 
Campidoglio l ' incontro t ra 
gli amministratori capitolini 
e i rappresentant i dei movi­
menti giovanili democratici. 
Sempre oggi, alle 14. l'asses­
sore Vetere s'incontrerà sui 
temi della programmazione 
economica e della spesa pub­
blica con le maestranze dei 
cantieri IACP a Corviale. Do­
mani, invece, alle 10, è pre­
vista una nuova riunione del­
la giunta con i rappresentan­
ti della federazione sindacale 
unitaria. Si t ra t ta del com­
pletamento e dell'approfondi­
mento di una discussione già 
proficuamente avviata. 

Per una storia di ricoveri fasulli 
sotto inchiesta anche il PM Vitalone 
Nell'ospedale di Zagarolo, diretto dal fratello Vito, un giro di cartelle cliniche falsificate - Il giudice si difende 
con una denuncia presentata nei confronti del pretore di Palestrina, Federico, che ha diretto le indagini sul caso 

Tre fratelli al centro di vicende « clamorose » 
I fratelli Vitalone, Clau 

dio, Wilfredo e Vito erano 
apparsi già altre volte sul 
le pagine dei giornali co­
me protagonisti di vicende. 
per vari motivi, « clamoro 
se ». Mai. lino ad oggi, pe 
rò. i loro nomi erano stati 
accomunati, tutti insieme. 
in un solo caso. Proviamo 
a t irare un rapido profilo 
dei tre personaggi, riuniti 
dall'inchiesta sull'ospedale 
di Zagarolo. 

CLAUDIO VITALONE: 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, già 
commissario di pubblica 
sicurezza e poi funzionario 
di gabinetto dell'ex mini­
stro della Giustizia Giacili 
to Bosco. K' da tempo al 
centro di vivaci polemiche 
nell'ambiente giudiziario 
della capitale per le sue 
amicizie con noti esponen­
ti della DC (prima tra tut­
ti lo stesso Andreotti) e 
IHT l'alta percentuale di 
inchieste « importanti » che 
si è visto affidare, tra cui 
quella sul fallito « golpe * 
Borghese. 

Nel 1974 fu al centro del­
la vicenda delle intercet­
tazioni telefoniche di alcu­
ni grossi mafiosi, come 
Frank Coppola. Alcune bo­
bine sparirono da un uffi­
cio della procura e venne-

Claudio Vitalone 

ro ritrovate successivamen­
te d is ig i l la te e manomes­
se. Questo, si disse, non sa 
rebbe stato possibile se i! 
magistrato avesse provve­
duto. come era suo compi 
to. a catalogarle e a farle 
trascrivere. 

Nel 1975. poi, il Consiglio 
superiore della Magistrati! 
ra ne decise il trasferimen­
to ad altra sede proprio 
perché questa e altre vi­
cende (il fratello avvoca­

to a Roma, una inchiesta 
sugli Ospedali Riuniti di 
cui la moglie era dipenden­
te ecc.) ne avrebbero 
* compromesso i! presti 
gio.*. 

Al termine di una lunga 
battaglia procedurale, den 
sa anche di toni molto pò 
lemiei. Vitalone riuscì a ri­
manere al suo posto, gra 
zie a un suo ricorso accol­
to dal TAR. 

WILFREDO VITALONE: 
avvocato, dirigente dell'ili' 
ficio legislativo della DC 
per il Lazio, fu sottoposto 
nel 1973 a una inchiesta 
per truffa avviata dalla 
magistratura di Firenze. 
In quella occasione il le 
gale compilò una lunga 
denuncia querela contro il 
procuratore generale di Fi 
renze. Calamari, nella qua­
le lo accusava praticameli 
te di avere montato un 
« caso v inesistente [xr col­
pire lui. che lo aveva du­
ramente attaccato come 
magistrato reazionario, e 
suo fratello Claudio, alle 
prese con le indagini per 
il « golpe Borghese ». 

Due anni dopo è stato al 
centro di un'altra clamoro 
sa vicenda, quella della 
« compravendita delle as­
soluzioni ». essendo accu­
sato, insieme all'ex asses­

sore de di Roma. Padella­
ne di avere * offerto » la 
assoluzione a un altro am­
ministratore capitolino. Fi­
lippi. in cambio di 20 mi­
lioni. Quest'ultimo, anche 
egli democristiano, era sot­
to inchiesta per degli ili*.* 
citi amministrativi. Por 
questo motivo Wilfredo Vi 
taloue è stato sospeso dal 
la carica di presidente del 
comitato di controllo del 
La/io sugli atti delle Pro­
vince. che ricopriva da sei 
anni. MI designazione del­
la DC. 

VITO VITALONE: pn 
ma rio chirurgo e direttore 
sanitario dell'ospedale ci 
vile di Zagarolo. E' da di 
verso telll|«) sotto inchie­
sta. sempre da parte del 
pretore di Palestrina Fil­
tro Federico, per una lun­
ga serie di irregolarità o 
di abusi che avreblk- coni 
messo alla guida del noso­
comio. 

G i à condannato p e r 
-' comportamento antisinda 
cale v nei confronti di un 
rappresentante della LTL, 
gii viene contestata una 
« gestione dittatoriale » 
portata avanti anche con 
assunzioni di tipo cliente­
lare e una « politica puni­
tiva » nell'assegnazione de­
gli straordinari. 

L' * intrallazzo », al solito, 
sarebbe rimasto chiuso tra i 
muri di un vecchio ospedalet-
to di provincia chissà per 
quanti anni ancora, su non 
fosse por la diligenza di una 
monaca e per il nome « ru-
moroso » di uno dei perso­
naggi coinvolti: Claudio Vita-
Ione. -12 anni, sostituto procu­
ratore della Repubblica, ex 
poliziotto, uno dei magistra­
ti più chiacchierati degli uf­
fici giudiziari romani. Le sue 
responsabilità sono ancora da 
dimosiruiu. come (incile di 
tutte le altre persone attual­
mente sospettate. Ma a Za­
garolo. un piccolo centro per 
metà agricolo e per metà re­
sidenziale a trenta chilometri 
dalla capitale, l'imbroglio è 
sulla bocca di tutti. 

La storia, di per sé. non 
è delle più eclatanti e si può 
riassumere m poche parole: 
nel locale ospedale civile, 
diretto da uno rivi fratelli di 
Vitaioli».', si sarebbe consoli­
data la pratica di far ricove­
rare (con relativo rimborso 
da parte della Regione di 
tutte le spese) persone che 
non ne hanno diritto u biso­
gno. Molti di questi ricoveri 
sarebbero rimasti sempre 
sulla carta e sarebbero ser­
viti a far risparmiare soldi 
a gente che aveva usufruito 
soltanto di cure d'ambulato­
rio (a carico del paziente) 
e, al tempo stesso, ad au­
mentare gli incassi della am­
ministrazione ospedaliera. 

Altre persone, invece, a-

Venerdì sciopero nelle fabbriche di Pomezia, Anzio, Nettuno, Ardea, Castel Romano 

Quale ripresa nella zona delle aziende assistite 
Un mese di lotta che si concluderà con un convegno al quale sono stati invitati anche gli impren­
ditori — Uno sviluppo produttivo caotico, disordinato — Il ruolo esercitato dalle multinazionali 

L'intesa al ministero del Bilancio 

Una prima schiarita 
nella vertenza IME 

Una prima schiarita nella vertenza IME. Ieri al ministero 
del Bilancio è s ta ta raggiunta un'intesa, che sdrammatizza 
la situazione e consentirà alle parti di lavorare per una so­
luzione che salvaguardi l'occupazicoe e l 'attività produttiva. 
Vediamo subito cosa prevede questa bozza di accordo. In 
primo luogo TIME, un'azienda che lavora nel campo dell'in­
formatica, appar tenente al gruppo « Montedison Sistemi », si 
è impegnata a r i t irare tut t i i licenziamenti e i t rasferimenti 
che aveva uni lateralmente deciso nei giorni scorsi. Ent ro il 
15 aprile l'azienda ncn potrà adot tare alcun provvedimento 
nei riguardi del personale. Questo periodo di tempo sarà 
utilizzato per nuovi incontri, che si svolgeranno sempre al 
ministero del Bilancio. 

Con i licenziamenti si è anche al lontanata la minaccia 
per i 350 operai della fabbrica di restare senza stipendio. 
A questo punto è necessario ricordare che la set t imana 
scorsa l'IME decise improvvisamente di tagliari i salari: un 
provvedimento che secondo la direzione sarebbe continuato 
fintanto che « i lavoratori licenziati o trasferiti non avessero 
abbandonato lo stabil imento». Un odioso r icat to sul quale 
l'IME è stata costretta a fare marcia indietro: gli stipendi 
sa ranno regolarmente pagati fin da s tamane. Ma non è 
t u t t o : con l'intesa di ieri (ed è forse una delle prime volte 
che questo accade) l'azienda si è impegnata a retribuire an­
che il mese di « sciopero alla rovescia ». quel periodo di tempo 
cioè in cui gli operai seno andat i al lavoro, nonos tan te fos­
sero stati licenziati. 

F I N A N Z I A M E N T I DELLA CASSA DEL M E Z Z O G I O R N O 
(a fondo perduto + finanziamenti agevolati) 

Settore Numero contributi Milioni erogati 

Estrattivo 5 
Alimentare 186 
Tessile 14 
Abbigliamento 34 
Pelli e calzature 14 
Legno e mobilio 61 
Materiali da costruzione 108 
Metallurgiche 1 32 
Meccaniche 303 
Chimiche 214 
Gomma 2 
Plastica 49 
Carta e cartotecnico 39 
Poligrafiche 25 
Varie 40 

T O T A L I 1126 

N.B. — Le cifre si riferiscono alle 
«Castel l i». «Li to ranea» e « Aprilia ». 

1502 
15561 
2394 
2394 
266 

1402 
6895 
4350 

26185 
25143 

933 
3761 
2920 
1922 

13552 

108501 

zone- « Pomezia 

l 

Sì torna al lavoro dopo 
j mesi di inattività. In fondo 

è stato (ed è» un periodo di 
i profonda crisi per tutti., e gli 
1 operai della Palmolive posso-
I no anche considerarsi fortu-
i na t i : per loro, almeno, c'è 
I s ta ta la cassa integrazione. 
| Per altri, invece, per tant i . 
i ci sono s ta te solo le lettere 
j di licenziamento e. non sem 
I pre. la liquidazione. 

Si torna al lavoro dunque. 

e l'esperienza è servita a qual­
cosa: i lavoratori della Pal­
molive di Anzio. f:no a ieri 
non molto sindacalizzati, han­
no compreso che non si può 
p:u andare avanti a caso. 
alia « giornata ». e hanno pre 
teso di essere informati sui 
piani produttivi della socie­
tà. E. in effetti, qualcosa 
hanno saputo: sono stat i in 
formati, ad esempio, che la 
società non ha programmi, 

Pesante condanno a Renato Gianni, il giovane che incendiò sei vagoni 

Emarginato e instabile», ma deve scontare 5 anni 
Il suo legale ricorrerà in Corte d'Appello - « Così adesso vi ricorderete che 
esisto anche io », disse subito dopo l'arresto nel novembre del '76 

« 

« Mi sentivo oppresso av-
\ilito. non sono mai riusci­
to a trovare un lavoro, so 
no stato sempre abbando 
nato da tutti. Adesso vi ri 
lorderete che esisto anche 
:o ». Quando fu arrestato. 
VS novembre del 1976, Re 
nato Gianni non tentò non 
meni) di schermirsi dalla 
pesante accusa di aver in 
renrìiato sei vagoni Jerro 
viari nello scalo Prenesti 
r.n. Disse che era dispera 
to e che Videa di quel gè 
sto gli era venuta leggendo 
sui giornali le cronache de 
gli attentati analoghi com 
pinti nei giorni precedenti. 
Le sue parole, il modo di 
pronunciarle, colpirono gli 
stessi agenti della Polfer e 
il vicequestore Trio che 
l'avevano individuato (sen 
:a troppa fatica visto che 
negli scali ferroviari Re 
nnu> era conosciutissimo) 
e quindi arrestalo. E' chia 
ro. disse tra l'altro il futi 
zionario di polizia, che ci 
troviamo di fronte ad un 
ragazzo emarginato, psico 
logicamente instabile, biso 
gnoso di cure adeguate. 
di attenzioni più che del 
carcere. 

« Lrn giovane emargina­
to. psicologicamente insta-

Renato Gianni, il giovane di 20 anni arrestato nel no 
vembre del 1976 sotto l'accusa di aver incendiato sei car 
rozze Ietto posteggiate nello scalo ferroviario Prenesti 
no. è stato condannato a cinque anni di reclusione dai 
giudici della prima sezione penale del tribunale. La cor 
te. riconoscendo la seminfermità mentale del giovane, ha 
accolto solo in p a n e la richiesta formulata dal Pubblici 
ministero Mario Cannata che aveva proposto una condan 
na a sette anni di reclusione. Renato Gianni, comun 
que. non tornerà per ora in carcere. Il suo difensore. 
.nfatti. ha annunciato che rxor re rà in appello e quind;, 
oerché la sentenza diventi esecutiva, bisognerà attendere 
;1 giudizio di quella corte. 

bile ». espressioni forse a 
basate ma che in effetti 
ben si attagliavano alla fi 
gura di quel giovane. Se 
condo di sette figli, senza 
padre e con una madre che 
si arrabbattava come potè 
va per tirare avanti. Re 
nato aveva vissuto sin dal 
la nascita in una specie di 
tugurio (una stanza e una 
cucina, niente bagno) di 
via di Panico, in uno di 
quei vecchi stabili del cen­
tro storico scampati all'as­
salto della speculazione. 

\ o n aveva mai trovato 
lavoro, era vero. D'altra 
parte chi poteva dare fi 
ducia ad un giovane senza 
nemmeno la licenza ele­
mentare, per giunta sog 
getto a crisi depressive che 

lo spingevano a fughe da 
casa che si protraevano 
per giorni e giorni e che 
non portavano ad altro che 
alla consueta richiesta di 
ricerche fatta dalla madre 
alla polizia? 

Eppure, era proprio du 
rante quelle lunghe assen­
ze che il * barbone > Rena 
to Gianni, trovava un mi 
nimo di tranquillità, forse 
per il semplice fatto di non 
sentirsi addosso tutti i prò 
blemi della famiglia. 

Durante le sue fughe Re 
nato viveva tra i depositi e 
le sale di attesa della sta 
zione Termini e degli altri 
scali ferroviari. Dormiva 
sui vagoni in parcheggio 
sui binari morti (spesso. 
forse senza accorgersene in 

tempi». faceva anche dei 
piccoli viaggi) e troiaio i 
pochi soldi per comprarsi 
da mangiare facendosi af 
Idarc piccoli lavori di ma 
nutenzione e di pulizia-

Quando fu arrestato, il 
giovane fece intendere 
chiaramente che c'era sta­
to un episodio che per lui 
era stato la classica * goc­
cia che fa traboccare il va­
so ». Disse che proprio al­
la stazione Termini, dove 
lui era di casa, gli era «fa 
ta fatta una multa per < m 
grcsso abusivo in ambito 
ferroviario >. Qi.clla multa 
•:on arerà potuto accettar 
la. Possibile, si era chic 
sto. che vogliano cacciar 
mi anche dall'unico posto 
dove riesco in qualche mo 
do a vivere? 

Condannando Renato 
Gianni a cinque anni di re 
clusione i giudici del tri 
bunale. sicuramente, non 
hanno fatto altro che ap 
vlicare la legge, come dal 
tra parte era loro dovere. 
Sembra incredibile, però. 
che vicende di queste tipo 
non possano trovare, an­
che oggi, in questa serie­
tà, una soluzione diversa. 

g. pa. 

1 1 

i i 

non da alcuna garanzia per 
l'occupazione e. tanto meno. 
è intenzionata a rimpiazzare 
il turn-over. 

Un caso limite? Solo l'esa­
sperato at teggiamento di una 
multinazionale, che dopo aver 
saccheggiato per anni le ri­
sorse nazionali, decide di ab­
bandonare l 'Italia? Una ri­
sposta ce la può dare proprio 
la situazione delle fabbriche 
che circondano la Palmolive: 
quindici aziende m crisi, cen­
tinaia di operai in cassa in­
tegrazione. migliaia di posti 
di lavoro persi. Citare l'elen­
co degli stabilimenti, chius:. 
occupati, in fallimento servi­
rebbe a poco: oltretutto sono 
nomi che da mesi ricorrono 
sulle pagine dei giornali, dal­
ia MRC. alia Pomer. a'.Ia Lo­
tus. alla Galactron. alla Fa­
ra. Ogni azienda in crisi ha 
la sua s tona ma riconduci­
bili tu t te a un unico discorso: 
il modo caotico, disordinato 
e incontrollato, con cui è cre­
sciuto il fragile tessuto indu­
striale d: Pomezia. di Anzio. 
di Ardea. di Castel Romano. 

Questa situazione ha impo­
sto una riflessione anche a'. 
sindacato. Non si può af­
frontare la crisi con iniziati 
ve isolate, scoordinate: anche 
io Messe vertenze d: fabbri­
ca non sempre sono riuscite 
a incidere sui meccanismi di 
sviluppo, sul territorio. Un ri­
tardo che il s indacato ha vo 
luto recuperare :n tempi stret­
ti. G:à da venerdì i lavora­
tori d: Pomezia. dei Castelli. 
del litorale • tu t ta la zona Sud 
della provincia, insomma> so 
no chiamati a uno sciopero 
venerale d: quat t ro ore a so 
s terno de'la p:attaforma d: 
zona. S: t ra t ta d: un pac 
chetto di proposte che mira­
no a uno sviluppo economi­
co del te r r i 'ono. lezato. que 
sta volta, non a! caso i m a 
precisi programmi produttivi. 
Una mobihtaz.one che con­
tinuerà anche ne: 2iom: se­
guenti con assemblee di lavo 
rator: e disoccupati e con un 
convegno, che sarà realizza­
to entro l i fine de! mese. 
a! quale i s indarat i invitano 
lo forzo po.itiene, s'.l ammi 
nis*rator: e gii imprendtor;. 
S i r à un'occasione importan­
te di dihatt . to perché fino a 
ozi: :i padronato si è sem­
pre rifiutato d. discutere su 
e'i investimenti, sulla prò 
er.imm.iz.one. nazionale e tor­
ri* ona ' e 

li s ndao.vo. insomma v io 
ìe compiere un .-vi'.to d: qua 
l:ta: non p:ù .-olo ver'enze 
a7.er.dai.. ma cont rat •azioni 
one r.srjardano '.o sviluppo 
complessivo de'..a zona, a z n 
coio. -.ndu.-.'r:a'.e. urbanistico. 
de; .-erv.z; E in una zona 
come Pomezia «dove non c e 
una fabbrica che non abbia 
a t t in to dalia Ca.ssa dei Mez­
zogiorno» questo significa so­
pra t tu t to capacità di control­
lare e orientare : finanzia­
menti punb!:c:. Non è facile 
:n una zona dove spesso il 
padronato ha r icat tato e stru 
mer.talizzato : lavoratori per 
s trappare nuovi contributi 
dallo Stato. Non è facile ma 
non dovrà più ripetersi che 
le 9 fabbriche tessili oggi 
chiuse, da sole abbiano usu­
fruito di un finanziamento di 
ben quat t ro miliardi e quat­
trocento milioni senza dover 
dare contropartite. Non do­
vrà più ripetersi, perché a 
pagare sarebbero sempre gli 
operai. 

vrebbero occupato a lungo un 
letto soltanto pur dormire e 
mangiare assieme a parenti 
« lungo degenti ». E tra questi 
favoriti figurerebbero, appun­
to. persone legate al diretto­
re del nosocomio, tra le qua­
li il fratello magistrato. 

Come accennavamo, tutto 
per ora si basa sugli indizi 
raccolti dal pretore del posto, 
Pietro Federico, di Palestri­
na. e occorrono prove certe 
perché lo scandalo diventi 
v. ufficiale ». Il caso, intanto, 
è passato — per questioni di 
competenza — dal tavolo del 
pretore Federico a quello del 
procuratore capo della Re­
pubblica. De Matteo, il quale. 
a sua volta, dovrà trasmet­
tere tutto alla Cassazione in 
quanto il fascicolo contiene 
il nome di'! sostituto procu­
ratore Vitalone. 

Quest'ultimo, nel frattempo. 
sembra che abbia scelto co­
me linea di difesa (per sé. 
ma. evidentemente, anche per 
il fratvllo medico), quella 
classica: l'attacco. Dojh) es 
sersi documentato sulla vi­
cenda ha denunciato il proto-
re Federico per violazioni' di 
segreto istruttorio e abuso in 
atti d'ufficio. In sostanza ac­
cus i il collega di avere com 
piuto atti giudiziari che non 
erano di competenza pretori 
le e di avere r iwlato ad al­
tri i risultati della sua inda­
gine. Vitalone ha inoltre de­
nunciato per violazione di se 
greto istruttorio anche il so­
stituto procuratore generalo 
presso la Corti? d'Appello, 
Cesare D'Anna, in quanto a-
vrebbe ascoltato le « confi­
denze » del pretore Federico. 

Questa sortita ha già indot­
to qualcuno a parlare di 
* guerra tra magistrati », ma 
la cosa fortunatamente può 
essere ridimensionata. In real­
tà c'è soltanto un pretore che 
a conclusione di un'indagine 
ha visto saltar fuori il nome 
di un collega da una parte; 
dall 'altra l'alzata di scudi — 
abbastanza prevedibile — di 
un magistrato già al centro 
di molte altre polemiche. 

Ricostruiamo quindi la vi­
cenda partendo dall'altra pro­
tagonista. la monaca. La ma­
dre superiora Silvana Sivo. 
58 anni, una donna minuta 
ma combattiva, lavora all'o­
spedale di Zagarolo dal '7.1. 
Per le sue mani sono passa­
te in questi anni tutte le car­
telli» cliniche del nosocomio 
e le relative pratiche ammi­
nistrativo. Ora su questa suo 
ra ci sono due versioni: quel­
la del direttore sanitario e 
quella di medici e infer­
mieri che ieri hanno comin­
ciato a parlare sia pure tra 
i denti, con giornalisti. 

11 dottor Vito Vitalone (47 
anni, basso. tarchiato, molto 
cortese con gli estranei, un 
jx>" mono con i dipendenti. 
già condannato por comporta 
monte» antisindacale e messo 
sotto inchiesta por una storia 
di straordinari «.gonfiati» r 
di assunzioni clicntelari) af­
ferma con sicurezza: «Da 
me nessun illecito, mai. Qui 
il malato è sacro, si fanno 
le pulizie tre volte al giorno. 
L'imbroglio è tutto della mo 
naca. Perd io l'ha fatto? N'on 
lo so. probabilmente per dan 
nvggiarmi: stavo maturando 
la decisione di mandarla via 
perché avevo ricevuto lamen­
tele. o lei Io sapeva. Ma appe 
na mi sono accorto di una 
cartella clinica falsificata 
(n.d.r.: è quella della cognata 
del noto sarto Satrico, rico-
\ orata col libretto sanitario 
di una parente) ho chiamato 
i carabinieri e ho denunciato 
tutto. E avrebbe dovuto ve 
der-ela !oi con la magistra­
tura. Imece il pretore Federi­
co è arrivato <• ha sequestra 
to un mucchio di carte, con 
molto zelo... >. 

Dentro e fuori l'ospedale. 
invece, raccontano tutti un'al 
tra storia. Suor Silvana sareb­
be stata sorpresa dal diretto­
re a fotocopiare alcune car 
tolle cliniche « sporche ». allo 
scopo di raccogliere re prove 
per una denuncia alla magi­
stratura. II dottor Vito Vitaìo 
ne. allora, avrebbe tentato di 
scaricare tutto su di lei bat­
tendola sul tempo con una 
denuncia ai carabinieri. Ma 
il pretore Federico avrebbe 
mangiato la foglia: da qui la 
decisione di fare irruzione 
nel \ occhio o-pedale e seque­
strare tutto, prima che i do­
cumenti scottanti prendessero 
il \olo. L':ia decisione tempe­
stiva. giacché una cartella 
clinica (d; cui c'è traccia in 
tutti i registri) era già spa­
rita: quella del sostituto pro­
curatore Claudio Vitalone. 

Sergio Crisaioli 

BORSA DI STUDIO 
IN MEMORIA DEL 

COMPAGNO PISTOLESE 
In ricordo del compagno 

Francesco Pistoiese, scom­
parso pochi mesi fa, l'Acca­
demia di Costume e di mo­
da ha istituito una borsa di 
studio. Il premio sarà asse­
gnato ad uno studente del 
I l anno che maggiorment* si 
sarà distinto per sensibilità 
culturale e artistica. 
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